IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:

- con i commi dal 639 al 705 dell'articolo 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (Legge di Stabilità 2014), è stata istituita l'Imposta Unica Comunale (IUC) (decorrenza dal 1 gennaio 2014) basata su due presupposti impositivi:

uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore;

l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali.

- la IUC (Imposta Unica Comunale) è composta da:

IMU (imposta municipale propria) componente patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali;

TASI (tributo servizi indivisibili) componente servizi, a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, per servizi indivisibili comunali;

TARI (tributo servizio rifiuti) componente servizi destinata a finanziare i costi del servizio di  raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore.

Il comma 704 art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014) ha stabilito l'abrogazione dell'articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 (TARES);

L'art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014) è suddiviso, in materia IUC, nei seguenti commi:

a. commi da 639 a 640 Istituzione IUC (Imposta Unica Comunale);

b. commi da 641 a 668 TARI (componente tributo servizio rifiuti);

c. commi da 669 a 681 TASI (componente tributo servizi indivisibili);

d. commi da 682 a 705 Disciplina Generale componenti TARI e TASI.

- in particolare, i commi di maggior interesse in materia della componente TARI e TASI sono i seguenti:

a) per quanto riguarda la TARI:

1) i criteri di determinazione delle tariffe;

2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti;

3) la disciplina delle riduzioni tariffarie;

4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE;

5) l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta;

b) per quanto riguarda la TASI:

1) la disciplina delle riduzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE;

2) l'individuazione dei servizi indivisibili e l'indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta.

- Il comma 683 stabilisce: il Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia, e le aliquote della TASI, in conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del comma 682 e possono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili.

- Il comma 688 stabilisce: Il versamento della TASI e della TARI è effettuato, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero, tramite apposito bollettino di conto corrente postale al quale si applicano le disposizioni di cui al citato articolo17, in quanto compatibili, ovvero tramite le altre modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso di pagamento interbancari e postali. Il comune stabilisce il numero e le scadenze di pagamento del tributo, consentendo di norma almeno due rate a scadenza semestrale e in modo anche differenziato con riferimento alla TARI e alla TASI. È comunque consentito il pagamento in un'unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno. Con decreto del direttore generale del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, sentite la Conferenza Stato  città e autonomie locali e le principali associazioni rappresentative dei comuni, sono stabilite le modalità per la rendicontazione e la trasmissione dei dati di riscossione, distintamente per ogni contribuente, da parte dei soggetti che provvedono alla riscossione, ai comuni e al sistema informativo del Ministero dell'economia e 
delle finanze.

- Il comma 689 stabilisce: con uno o più decreti del direttore generale del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il direttore dell'Agenzia delle entrate e sentita l'Associazione nazionale dei comuni italiani, sono stabilite le modalità di versamento, assicurando in ogni caso la massima semplificazione degli adempimenti da parte dei soggetti interessati, e prevedendo, in particolare, l'invio di modelli di pagamento preventivamente compilati da parte degli enti impositori.

- Il comma 691 stabilisce: I comuni possono, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, affidare l'accertamento e la riscossione della TARI e della tariffa di cui ai commi 667 e 668 ai soggetti ai quali risulta in essere nell'anno 2013 la gestione del servizio di gestione rifiuti, nonché la gestione dell'accertamento e della riscossione della TASI ai soggetti ai quali, nel medesimo anno, risulta in essere il servizio di accertamento e riscossione dell'IMU. I comuni che applicano la tariffa di cui ai commi 667 e 668 disciplinano, con proprio regolamento, le modalità di versamento del corrispettivo.

- Il comma 692 stabilisce Il comune designa il Funzionario Responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo stesso.

CONSIDERATI gli obiettivi di fondo dell'Amministrazione Comunale e che il Piano Finanziario costituisce lo strumento attraverso il quale i comuni definiscono la propria strategia di gestione dei rifiuti urbani;

DATO ATTO che l'oggetto del Servizio Igiene Urbana del Comune di Cappelle sul Tavo è quello riportato appresso :

1. Il Servizio di Igiene Urbana viene svolto sul territorio cittadino mediante il sistema domiciliare “Porta a Porta – Raccolta Differenziata” e secondo le modalità descritte nel seguente articolato.

2.  L'appalto prevede: la raccolta, il trasporto e conferimento dei rifiuti urbani destinati al  recupero smaltimento, ed i servizi di Spazzamento Stradale e pubblica igiene del territorio comunale.
3.  Il territorio di Cappelle sul Tavo si estende per circa 5,5 Kmq. e conta 4.016 abitanti residenti.

4.  I servizi previsti nel Piano di Igiene Urbana del Comune sono i seguenti:

a. raccolta, trasporto e scarico all'impianto finale di trattamento, della frazione umida proveniente da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione e da utenze di rifiuti assimilati (commerciali, artigianali, ecc.), con modalità domiciliare;
b. raccolta di imballaggi in plastica provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione e da utenze di rifiuti assimilati (commerciali, artigianali, uffici, ecc.), con modalità domiciliare e relativo trasporto presso impianto per il riciclaggio;
c. raccolta di vetro proveniente da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione e da utenze di rifiuti assimilati (commerciali, artigianali, uffici, ecc.), e relativo trasporto presso impianto per il riciclaggio;

d. raccolta di imballaggi in alluminio e barattoli metallici provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione e da utenze di rifiuti assimilati (commerciali, artigianali, uffici), con modalità domiciliare e relativo trasporto presso impianto per il riciclaggio;

e. raccolta della carta e del cartone provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione e da utenze di rifiuti assimilati (commerciali, artigianali, uffici, ecc.), con modalità domiciliare e  relativo trasporto presso impianto per il riciclaggio;

f. raccolta dei rifiuti indifferenziabili provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione e da utenze di rifiuti assimilati (commerciali, artigianali, uffici ecc.), con modalità domiciliare e relativo  trasporto e conferimento presso Impianto di smaltimento;

g. raccolta di farmaci scaduti, tramite contenitori ubicati presso farmacie, parafarmacie ed ambulatori medici e relativo trasporto presso idoneo impianto di smaltimento; 

h. raccolta di pile esauste, tramite appositi contenitori ubicati presso gli esercizi commerciali e relativo trasporto presso idoneo impianto di smaltimento;

i. raccolta dei rifiuti ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione e da utenze di rifiuti assimilati (commerciali, artigianali, uffici, ecc.), con modalità domiciliare e relativo trasporto presso impianto per il riciclaggio;

j. raccolta della frazione verde, proveniente da utenze civili e da utenze di rifiuti assimilati (commerciali, artigianali, uffici, ecc.), con modalità domiciliare e relativo trasporto presso impianto per il riciclaggio;

k. raccolta di rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico, così come definiti dalla lettera d) dell'art. 184 del D. Lgs. 3.4.2006 n° 152 e relativo trasporto presso impianto di smaltimento e/o riciclaggio;

l. spazzamento delle strade, delle piazze e delle aree pubbliche o ad uso pubblico e di parcheggio nei centri abitati capoluogo ed aree limitrofe;

m. spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti dell'area del mercato settimanale;
n. spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti nelle aree interessate da manifestazioni di iniziativa pubblica;

o. svuotamento e pulizia dei cestini gettacarte e dei contenitori delle deiezioni canine, presenti e di futura installazione;
p. fornitura di contenitori di diversa volumetria, per ogni singola tipologia di rifiuto, per le utenze domestiche ed esercizi commerciali, artigianali ed uffici.

q. gestione del centro comunale di raccolta (ecocentro);

r. gestione dell’Ecosportello; 

s. realizzazione di campagne di informazione e sensibilizzazione ambientale;

t. controllo di qualità di tutti i servizi prestati;

u. fornitura e manutenzione degli automezzi necessari per lo svolgimento del servizio;

v. fornitura di personale, carburanti, lubrificanti, assicurazioni e quant'altro sia necessario per il funzionamento dei mezzi necessari all'espletamento del servizio;
w. interventi di miglioria e manutenzione che dovessero rendersi necessari ad assicurare alle

x. attrezzature, mezzi e strutture una perfetta funzionalità, la conservazione nel tempo, la prevenzione da avarie, il contenimento dei costi di esercizio;

CRITERI GENERALI PER LA RACCOLTA

1. Il ritiro dei rifiuti conferiti dalle utenze domestiche e non domestiche avverrà mediante svuotamento del contenitore, che dovrà essere posizionato a cura dell'utenza su spazi e strade pubbliche e/o su marciapiede (in maniera tale da non costituire intralcio per il pubblico transito) nelle immediate vicinanze dell'accesso privato. Ciascun utente avrà l'obbligo di posizionare davanti alla propria abitazione il contenitore rigido assegnatogli in comodato d'uso gratuito.

2. La raccolta dei rifiuti dovrà essere fatta in maniera tale che sul suolo pubblico non rimanga alcuna traccia di cartacce, plastiche, barattolame o qualsiasi altro tipo di rifiuti. Particolare attenzione dovrà essere posta alla rimozione di eventuali rifiuti di piccola pezzatura (che dovranno essere completamente raccolti), cagionati dallo sversamento accidentale dai contenitori. In generale, l'Impresa dovrà porre la massima cura per non arrecare danni e per non sporcare o lasciare residui di rifiuti sulle strade, che in ogni caso dovranno essere immediatamente raccolti.

ONERI DIVERSI
L'acquisto dei contenitori necessari per la raccolta sono a carico dell'Impresa, così come la loro distribuzione all'utenza per quanto riguarda le raccolte domiciliari al momento di avvio dell'iniziativa.
E' a carico dell'Impresa anche la campagna di informazione nei confronti degli utenti.

Tra il materiale che per ogni anno di servizio sarà distribuito alle utenze, vi sarà anche un  calendario che dovrà contenere tutte le informazioni necessarie per un corretto conferimento dei rifiuti da parte delle utenze.

GESTIONE DELL'ECO-CENTRO

1. Il Comune metterà a disposizione un Centro per la Raccolta Differenziata di rifiuti riciclabili che integra ed amplia i servizi di raccolta differenziata. Si tratta di un'area dove sono posizionati  appositi contenitori nei quali, l'utenza domestica e non domestica, iscritta a ruolo potrà effettuare il conferimento diretto di materiali di rifiuto differenziato, opportunamente separato.  Nel centro potranno avere accesso e scaricare i rifiuti ivi trasportati, i titolari delle utenze domestiche e non domestiche, iscritte regolarmente a ruolo; le utenze sopraccitate potranno  conferire i rifiuti differenziati, compresi ingombranti e/o altri rifiuti particolari, esclusi i rifiuti speciali e  di attività industriali e artigianali.  L'Impresa deve garantire l'apertura del centro e la presenza continua di un proprio addetto negli orari di apertura a disposizione dell'utenza per i conferimenti dei rifiuti. Gli orari di apertura dovranno essere preventivamente stabiliti e concordati con l'Amministrazione Comunale. L'Impresa dovrà provvedere oltre all'apertura, chiusura e custodia dell'area del centro, anche al riconoscimento delle utenze residenti nel Comune e tenuta registro di carico e scarico;

STRUTTURE WASTEMAT
E’ stato previsto il posizionamento di strutture wastemat per agevolare gli utenti nel conferimento dei rifiuti, sempre differenziati negli appositi contenitori.

Il posizionamento di strutture wastemat è stato effettuato tenuto conto dei seguenti criteri:

vicinanza ai principali nuclei abitativi per agevolare il conferimento da parte delle utenze  
disponibilità di spazi per il conferimento in sicurezza da parte delle utenze.

OBIETTIVI ED INTERVENTI DI RIDUZIONE DELLA PRODUZIONE DI RSU

L' obiettivo di riduzione della produzione di RSU si dovrà raggiungere attraverso una campagna di sensibilizzazione rivolta a tutti i cittadini per una maggiore differenziazione dei rifiuti (separazione carta, vetro, plastica, organico, ecc). Il raggiungimento di tale obiettivo, oltre alla riduzione complessiva del rifiuto prodotto dall'intera comunità, consentirà all'amministrazione di attuare una più equa applicazione della tassazione. 

Il Comune di Cappelle sul Tavo  registra alla data odierna una percentuale di raccolta differenziata pari a circa il 75%. [image: image1.png]al 01/01/2017 al 24/03/2017 Rifiuti: TUTTI Totale: kg. 155250 Comune: CAPPELLE SUL TAVO
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B 200301 R URBNON DIFF. * kg 36540

18 200101 CARTA £ CARTONE * kg 15050

111 200307 RIF NGOMBRANTI* kg 3680

B 150101 4 CARTA E CARTONE * kg 4550

B 150107 IHBALLAGGI I VETRO ** kg 13413

B 150106 IMBALL IN MATHISTI*+ kg 15560

B 200108 RIFBIOD.CUC. E HENS * kg 54650

B 200303 RESIDUI DELLA PULLSTRADALE * kg 2230

B ALTRI RIFIUTI * kg 2637 DI CUI:
> 200201 BIOLOG. FOTATURE.. kg 330

> 200123 APRFUORIUSO FLCAR. kg. 1300

200135 APRELETTRFUORI USO.. kg. 650

200136 APELFUDIV200135...kg. 260

200132 MEDICDIVERS! DA QUELLIDI AL kg. 67
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OBIETTIVO SOCIALE

Miglioramento della qualità territoriale: dalla raccolta a domicilio, sia per le utenze domestiche che per quelle non domestiche, integrata con tutti i servizi offerti, ci si attende una ormai costante quantità di rifiuti raccolti in modo differenziato e una sempre maggiore riduzione della pratica di abbandono incontrollato dei rifiuti lungo le strade. 
PIANO FINANZIARIO

Il Piano Finanziario, disposto ed adottato in conformità all'art.8 del D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158, è uno strumento di natura programmatoria avente ad oggetto la definizione degli interventi economici ed ambientali relativi al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani ed è redatto tenendo conto della forma di gestione del servizio predisposto dall'ente:
	Prospetto riassuntivo

	CG - Costi operativi di Gestione
	 €            277.412,16 

	CC- Costi comuni
	 €               28.929,95 

	CK - Costi d'uso del capitale
	 €               23.000,00 

	Minori entrate per riduzioni
	 €                               -   

	Agevolazioni
	 €                               -   

	Contributo Comune per agevolazioni
	 €                               -   

	Totale costi
	 €            329.342,11 

	
	

	
	

	
	

	RIPARTIZIONE COSTI FISSI E VARIABILI

	COSTI VARIABILI

	CRT - Costi raccolta e trasporto RSU
	 €               36.441,35 

	CTS - Costi di Trattamento e Smaltimento RSU 
	 €                               -   

	CRD - Costi di Raccolta Differenziata per materiale
	 €            177.803,36 

	CTR - Costi di trattamenti e riciclo
	 €                               -   

	Riduzioni parte variabile
	 €                               -   

	Totale
	 €            214.244,71 

	COSTI FISSI

	CSL - Costi Spazz. e Lavaggio strade e aree pubbl.
	 €               20.115,00 

	CARC - Costi Amm. di accertam., riscoss. e cont.
	 €                               -   

	CGG -  Costi Generali di Gestione
	 €               28.929,95 

	CCD - Costi Comuni Diversi
	 €                               -   

	AC - Altri Costi
	 €               43.052,45 

	Riduzioni parte fissa
	 €                               -   

	Totale parziale
	 €               92.097,40 

	CK - Costi d'uso del capitale
	 €               23.000,00 

	Totale 
	 €            115.097,40 

	
	

	TOTALE  COSTI  fissi + variabili
	 €            329.342,11 


	
	RIFIUTI
	COSTI 
	 GETTITO TARI 

	
	kg
	%
	Costi fissi
	Costi var.
	Costi var. corr.
	 FISSO
	VARIABILE
	TOTALE 

	Ud
	934.162
	80
	  92.077,92 
	 171.395,77 
	 263.473,69 
	92.077,92 
	     171.395,77 
	   263.473,69 

	Und
	233.541
	20
	   23.019,48 
	    42.848,94 
	    65.868,42 
	         23.019,48 
	       42.848,94 
	        65.868,42 

	TOT
	1.167.703
	100
	 115.097,40 
	  214.244,71 
	   329.342,11 
	   115.097,40 
	     214.244,71 
	 329.342,11 


CONSIDERATO che l'art. 1, comma 654 della legge n. 147/2013 prevede l'obbligo di assicurare la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio risultante dal piano finanziario.
VISTI i pareri di regolarità tecnica e contabile resi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

CON VOTI 

DELIBERA
1) DI APPROVARE, per le motivazioni espresse in narrativa, la presente proposta di Piano Finanziario anno 2017 del servizio di gestione integrata del ciclo dei rifiuti;
3) DI TRASMETTERE ai sensi dell'art. 9 del D.P.R. 158/1999 copia del Piano Finanziario e della relativa relazione all' Osservatorio Nazionale dei Rifiuti c/ o Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio, via Cristofaro Colombo n. 44 – 00147 Roma;   
Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Ravvisata l'urgenza;

Con voti 
DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267
